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Dedica

Questo saggio cercherà di fare chiarezza sulla virtuosa 
super-nicchia dei magnifici marchi leggendari, anche sfatando 
alcune convinzioni ben radicate.

L’idea di fondo non è quella di pontificare delle certezze 
universali, ma quella di contribuire a un più ampio ragionamen-
to e dibattito sulla nostra società post-industriale osservando la 
morfologia e la genesi dei marchi di maggior successo e prestigio. 

Legendary Brands deve essere vissuto come un modello di 
valutazione che tenta di sintetizzare e di descrivere la struttura 
essenziale e i suoi elementi portanti che contraddistinguono que-
sti marchi facenti parte di una super-nicchia molto particolare ed 
esclusiva.

Per facilitare questo esercizio ho interpretato, ordinato e 
raccolto in dieci princìpi fondamentali – Codice dei marchi leggen-
dari – i tratti sostanziali e predominanti di questi marchi.

Ho avuto il privilegio di lavorare per alcuni marchi leggen-
da per cui, già tanti anni fa, ho avuto l’idea di scrivere questo 
nuovo lavoro e ho iniziato a raccogliere appunti, riferimenti e 
libri.

Ho partecipato a tanti convegni sul brand e penso di aver 
letto gran parte della letteratura di riferimento, ma sono sempre 
rimasto insoddisfatto in merito alle motivazioni e alle concrete 
dinamiche che definiscono un marchio leggendario.

La prima ossatura del libro nasce dai materiali realizzati 
per la presentazione “Inside the story of the Legend Brands” 
all’Università di Bari (dicembre 2017) e all’Università Sapienza 
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di Roma (gennaio 2018) e la stesura è iniziata in contemporanea 
con Breviario sul pensiero strategico con cui ha moltissimi punti in 
comune.

La verità incondizionata è che ci sono tantissimi prodotti, 
tanti brand, ma pochissimi marchi leggenda. 

Essere un marchio leggenda esprime una grande alchimia 
tra irripetibilità, scalabilità e fascino.

Essere un marchio leggenda dimostra l’aver edificato un 
progetto imprenditoriale e identitario unico e distintivo capace 
di distanziare notevolmente la concorrenza e di essere membro 
esclusivo di una minuscola nicchia di capolavori d’impresa.

Essere un marchio leggenda significa saper custodire e sa-
per rigenerare la propria essenza e dominanza per continuare a 
esistere. 

Con questo libro cerco di costruire un dialogo e un dibattito 
per rispondere a due domande:

•	 perché un marchio è diventato leggenda?
•	 perché un marchio continua a essere leggenda?

La risposta sintetica che posso dare è che per essere un mar-
chio leggenda bisogna aver fatto qualcosa di straordinario, unico 
ed epocale che è rimasto inciso nei geni e nella memoria, che 
viene riconosciuto, celebrato e tramandato nel tempo.

Il percorso semplice e circolare è sintetizzabile: produco 
leggenda, sedimento leggenda, conservo leggenda, celebro leg-
genda e rigenero leggenda.

Facile da dire, molto difficile da fare.
La tesi di fondo è che l’affermazione di un marchio leggenda 

si basa sulla casualità della nascita del fondatore in un preciso mo-
mento storico e da una serie di azioni e di decisioni fortunate frutto 
di una precisa intenzione, visione e identità del fondatore stesso.

Il proponimento di questo libro è cercare di definire e de-
scrivere questi passaggi utilizzando la modalità narrativa dei 
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princìpi esclusivi che nel loro complesso propongono un codice 
di condotta. 

Nello specifico, Legendary Brands deve essere letto come una 
metafora che vuole evocare la progressione e lo sviluppo delle 
condizioni essenziali per poter affermare l’essere leggendario.

Non si parlerà di heritage marketing oppure di storytelling, 
ma di morfologia e di come vengono generate e sedimentate le 
leggende.

Si parlerà delle dinamiche, delle intenzioni e delle logiche 
strategiche relative alla progettazione dell’identità, della conti-
nuità e della longevità del marchio per cercare di accreditare il 
valore di leggendarietà nel tempo.

Alle fine ritengo che gli insegnamenti più importanti da sot-
tolineare siano due.

Il primo è imparare dalle leggende alcuni comportamenti 
fondamentali per essere più significativi.

Il secondo è validare la volontà di fortificare la conservazio-
ne e la rigenerazione del proprio patrimonio identitario, intellet-
tuale e industriale. 

L’essenza di questi concetti produce: nuova sapienza, nuo-
vo mercato, nuovo tesoro, nuovo valore e infine nuova saggezza.

Le parole chiave per supportare questi concetti sono: creare, 
rivoluzionare, diffondere, sedimentare, custodire, proteggere, 
stratificare, valorizzare, rafforzare, evolvere, rigenerare e resti-
tuire. 

In ultima istanza, tutti i discorsi e i percorsi che verranno 
sviscerati rientrano negli investimenti strategici per sviluppare e 
per potenziare il vantaggio e il valore dell’organizzazione.

La cura e il governo del brand leggenda devono essere af-
frontate come quella di un’opera d’arte di grande prestigio e va-
lore. 

Il punto nodale su cui ruota tutto il saggio è cercare di de-
scrivere le sostanziali differenze con cui sono fatti i brand leggen-
dari rispetto agli altri brand.
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L’altro punto fondamentale è la portata della gestione stra-
tegica finalizzata a valorizzare, tramandare e proiettare il patri-
monio consolidato, la memoria e l’identità del marchio leggenda 
nel tempo. 

L’obiettivo più sfidante del marchio leggenda è andare oltre 
la continuità e la longevità media e tendere “all’eternità”. 

Tendere alla massima durata, verso l’eternità, è un’aspira-
zione ideale, ma realisticamente non è possibile: tutto finisce pri-
ma o poi. 

Ciò nonostante, questo modo di pensare e di agire dovreb-
be rendere l’organizzazione migliore e cristallizzare i super-va-
lori di base: etica, trasparenza, rispetto, gratitudine, lealtà e me-
ritocrazia.

Infine, “essere leggenda” si potrebbe elevare e trasformare 
a “essere saggezza” tramite comportamenti sempre più virtuosi 
e più ammirevoli che l’organizzazione compie per le generazioni 
successive e per un mondo migliore. 

Questo punto è importante per rileggere alcuni compor-
tamenti più meritevoli che ho osservato durante le prime fasi 
dell’emergenza coronavirus: molti brand leggendari (ma non 
solo) hanno partecipato pro-attivamente all’emergenza metten-
dosi a disposizione della comunità oppure dei più bisognosi con 
varie iniziative.

In tal modo, forse, il marchio leggenda diventa capolavoro 
di meraviglia e potrà aspirare a essere maggiormente saliente e 
più immortale degli altri.

“Fu vera gloria? Ai posteri l’ardua sentenza”1.

Buona lettura.
Emanuele Sacerdote

emanuelesacerdote.com

1 Manzoni A., Il Cinque Maggio.
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